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Anno 8° N. 19 del 7 ottobre 2021      

 
VINO, LA FILIERA INCONTRA IL 

MINISTRO: INSIEME PER DIFENDERE IL 
SETTORE DAI TENTATIVI DI ATTACCO    

 

 
Un intervento forte del Governo italiano a difesa del settore 
vitivinicolo: è quanto ha chiesto oggi la Filiera Vino al ministro delle 
Politiche Agricole, Stefano Patuanelli, che per la prima volta ha 
incontrato ufficialmente, insieme al Sottosegretario Gian Marco 
Centinaio, i presidenti di Alleanza delle Cooperative, Assoenologi, 
Cia, Confagricoltura, Copagri, Federdoc, Federvini e Unione Italiana 
Vini, che avevano sollecitato un vertice urgente per discutere delle 
questioni più impellenti riguardanti il comparto. Innanzitutto, il 
piano di lotta contro il cancro sviluppato in sede europea e il 
rapporto di implementazione della strategia alcol 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, che contengono 
proposte in grado di arrecare seri pregiudizi al vino italiano.   
Nel documento presentato, la Commissione indica alcune azioni 
che intende introdurre per raggiungere l’obiettivo di riduzione del 
consumo dannoso di alcol. Il piano è anche supportato da un 
progetto di relazione parlamentare che inasprisce ulteriormente le 
indicazioni della Commissione e che rischia di dare legittimità 
politica alle stesse.  
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L’OMS, inoltre, nel piano di azione dedicato, intende ridurre del 20% il consumo di alcol (e non il 

consumo ‘dannoso’ di alcol) entro il 2030.   

“Entrambi i documenti – ha spiegato la Filiera - sono in una fase piuttosto avanzata della discussione: 

è fondamentale che l’Italia porti avanti con atti ufficiali, in tutte le sedi opportune, istanze di 

equilibrio, buon senso e ragionevolezza, elementi che da sempre contraddistinguono la posizione 

italiana, evitando raccomandazioni fiscali e normative di tipo proibizionistico che, lungi dal colpire 
l’abuso, hanno il potenziale di infliggere un danno ingiustificato a un settore fiore all’occhiello 

dell’agroalimentare del nostro Paese e che penalizzano proprio il consumo moderato di vino, uno 

dei componenti principali della dieta mediterranea riconosciuta dall’Unesco Patrimonio 
dell’Umanità”.  

L’altro tema urgente è quello della promozione. In Europa è stata avviata una riforma che rischia di 

escludere i prodotti vitivinicoli dalla possibilità di accedere al budget dedicato alle attività 
promozionali in Europa e nel mondo.  

La Filiera ha chiesto al ministro Patuanelli grande attenzione affinché il settore non sia escluso dai 

progetti che hanno permesso, negli anni, di raggiungere risultati importanti in termini di valore e di 
export. Le stesse Organizzazioni della filiera 

vitivinicola hanno ribadito la necessità di 

essere coinvolte nella definizione del piano 
nazionale di comunicazione istituzionale 

per il settore che il MIPAAF ha deciso di 

adottare. Quindi la questione Prosek, sulla 
quale la Filiera ha apprezzato il sostegno del 

Governo e la costituzione di un gruppo di 

lavoro dedicato. “Ora – ha ribadito la Filiera 
– è necessario uniformare gli argomenti a 

difesa compatta del rigetto del riconoscimento della Menzione Tradizionale Croata.” Sono state poi 
rappresentate le imminenti scadenze riguardo l’OCM vino e lo standard unico sulla sostenibilità, 
nonché le difficoltà rispetto ai pagamenti sullo stoccaggio, riduzione delle rese e concessione delle 

nuove autorizzazioni.  
Il ministro Patuanelli ha assicurato il massimo impegno personale e della struttura per un settore 
così determinante per l’economia nazionale, al fine di preservare gli operatori dalle difficoltà 

riportate.  La Filiera ha espresso soddisfazione per l’incontro e per il fatto che il ministro abbia dato 
attenzione e indicato le modalità di approccio e gestione per ogni argomento trattato.  
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LATTE, GIANSANTI: “BENE IL TAVOLO PERMANENTE, 
ACCOLTA NOSTRA RICHIESTA” 

 
Nelle prossime ore sarà definito l’aumento del prezzo alla stalla 

 
  

“Esprimiamo soddisfazione per il fatto che il ministro Patuanelli abbia deciso, come chiesto da 

Confagricoltura, di rendere permanente il tavolo lattiero caseario quale appuntamento stabile, utile 

e necessario per avviare un confronto costante e pianificare il futuro del comparto. Abbiamo 

sollecitato e ottenuto, su richiesta compatta delle Organizzazioni agricole, l’aumento del prezzo del 

latte alla stalla, che sarà deciso dal tavolo a breve”. Lo ha detto il presidente di Confagricoltura, 

Massimiliano Giansanti in vista della nuova convocazione del tavolo della filiera latte, attesa per le 

prossime ore.  

La questione latte ha radici antiche. La fine del contingentamento delle quote latte, pur avendo 

favorito l’aumento della produzione nazionale fin quasi all’autoapprovvigionamento, per contro, ha 

determinato sfide per il sistema di produzione italiano. Mentre sono crollate le importazioni di latte 

sfuso dall’estero, l’aumento dei prezzi delle materie prime, di cui siamo carenti, per gli allevatori ha 

determinato aumenti vertiginosi dei costi di produzione, mentre il prezzo del latte alla stalla è 

rimasto invariato. “Siamo fiduciosi e, mentre siamo in attesa della prossima convocazione del tavolo 

di filiera, desideriamo ringraziare – ha concluso Giansanti - anche la parte industriale e la grande 

distribuzione, che hanno compreso le esigenze del settore zootecnico”. 
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PSR : MISURA 10 “PAGAMENTI AGROAMBIENTALI” ANNO 2022 
 

A seguito della recente notifica della Commissione europea, in merito alla modifica al PSR della 

Regione Lombardia per il periodo 2021-2022, la DG Agricoltura ha illustrato le più rilevanti modifiche 

al bando della Misura 10 “Pagamenti Agroambientali” che intende introdurre per l’anno 2022. 

 

Di seguito si riassumono le novità principali: 

 
 

Tipologia di Domanda 

Possibilità di presentare, oltre alle domande di conferma, anche domande iniziali con impegni di 

durata di 3 anni (ad esclusione dell’Operazione 10.1.02 Avvicendamento con leguminose).  

I beneficiari con impegno già in corso possono aderire a nuove operazioni (impegni di tre anni) solo 

se diverse da quelle già attivate.  

Ampliamenti negli anni successivi al primo non saranno consentiti per operazioni con impegni della 

durata di tre anni attivati nel 2022. 

Possibilità (facoltativa) di presentare domanda di proroga della durata di un anno per i beneficiari 

dell’operazione 10.1.04 (Minima Lavorazione) che hanno terminato gli impegni il 31/12/2021 

(domande iniziali 2016). 

 

Operazione 10.1.01 (Difesa Integrata) 
 

Introduzione di due nuovi gruppi coltura (seminativi e colture foraggere) per le sole domande inziali 

(durata impegno 3 anni). 

 Questi nuovi gruppi coltura (seminativi e/o colture foraggere) possono essere richiesti a premio 

solo se l’azienda chiede a premio anche superfici investite con riso e/o colture orticole e/o vite e 

altre colture arboree che rappresentino complessivamente almeno il 10% della SAU. 

I beneficiari che presentano domanda di sostegno (iniziale) nel 2022 devono provvedere al 

campionamento del terreno prima della semina della coltura principale richiesta a premio anche 

qualora si tratti di una coltura seminata nell’autunno 2021 (attenzione a questo impegno, perciò, a 

chi volesse aderire con colture autunno vernine). 

 
 

 



 

 
5 
 

Impegni accessori per 10.1.01 Difesa Integrata – 10.1.03 Fossetti Riso  

10.1.04 Minima Lavorazione 
 

A partire dal 2022, sia per le domande di sostegno (iniziali), sia per quelle di pagamento (conferma) 

gli impegni accessori possono essere richiesti in uno qualunque degli anni di impegno e devono 

essere realizzati almeno due volte nel corso dell'impegno. 

 
 

Operazione 10.1.10 (Tecniche di distribuzione degli effluenti di allevamento) 
 

Modificato l’impegno A, con introduzione della possibilità di utilizzare la tecnica della fertirrigazione 

in copertura (in presemina sempre obbligatoria iniezione diretta). 
 

Modificata la platea dei beneficiari: vengono ricomprese sia le imprese agricole zootecniche, sia 

quelle non zootecniche che utilizzano gli effluenti di allevamento.  

Le imprese non zootecniche possono richiedere a premio esclusivamente le superfici ubicate in 

comuni limitrofi a quello in cui si trova la vasca di stoccaggio degli effluenti di allevamento utilizzati. 
 

 Le superfici sotto impegno devono rappresentare almeno il 30% della SAU aziendale regionale 

richiedibile a premio (non più vincolo di tutta la SAU in ZVN). 
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RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI DI NUOVI IMPIANTI VITICOLI  
 
 

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia di mercoledì 29 settembre 2021, Serie Ordinaria n. 

39, è stato pubblicato l’elenco regionale delle autorizzazioni di nuovo impianto viticolo, riferito alla 

Campagna vitivinicola 2020 – 2021. 

Si ricorda che la pubblicazione del provvedimento assume valore di comunicazione ai beneficiari del 

rilascio dell’autorizzazione di nuovo impianto, tale per cui, dalla data di pubblicazione, sopra 

riportata, è possibile considerare i trenta giorni entro cui il richiedente può rifiutare l’autorizzazione 

rilasciata per una superficie inferiore al 50% della superficie richiesta, direttamente sul Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN). 
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 Informa 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web 

Stralcio dei debiti fino a 5.000 euro 
 

Con la circolare n. 11/E, firmata dal direttore dell’Agenzia delle Entrate ed emanata d’intesa con Agenzia 

Entrate-Riscossione, vengono forniti chiarimenti sui debiti che possono essere annullati, sui contribuenti che 

possono beneficiare della misura e sulle tempistiche. In particolare, il 31 ottobre 2021 saranno stralciati in 

automatico tutti i debiti che, al 23 marzo 2021, hanno un importo residuo fino a € 5.000,00 affidati all’agente 

della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010; la misura si applica ai contribuenti con redditi non 

superiori ad € 30.000,00. Informiamo che eventuali posizioni debitorie presso Agenzia Riscossione potrebbero 

essere oggetto di analisi formale e valutazione qualificata, se segnalate direttamente dall’azienda/persona 

fisica che presenta estratto di ruolo aggiornato presso i nostri Uffici di Zona. 

Credito d’imposta per sanificazione e acquisto di dispositivi di 
protezione 

C’è tempo fino al 4 novembre 2021 per la presentazione delle istanze di accesso al credito d’imposta 

per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione, comprese le spese per la 

somministrazione di tamponi per COVID-19. Sono agevolabili le spese sostenute nei mesi di giugno, 

luglio e agosto 2021 solo per le aziende con regime di tassazione di impresa (es. agriturismo 

ordinario). La comunicazione può essere trasmessa tramite il servizio web presente nell’area 

riservata oppure tramite i tradizionali canali telematici dell’Agenzia. 

Bonus Pubblicità 2021 
Dal 01 al 31 ottobre 2021 è possibile presentare la comunicazione per l’accesso al credito d’imposta 

per gli investimenti pubblicitari effettuati e/o da effettuare nel 2021. Le comunicazioni già 

trasmesse a marzo 2021 restano valide e il relativo credito richiesto sarà rideterminato con i nuovi 

criteri. Per l’invio della comunicazione e per consultare l’importo del bonus ricalcolato è necessario 

accedere all’area riservata utilizzando le credenziali SPID, Entratel e Fisconline o la Carta Nazionale 

dei Servizi e la Carta d’Identità Elettronica (dal 01 ottobre unici strumenti di accesso a tutti i servizi 

pubblici). 
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SI COMUNICA A TUTTI GLI ASSOCIATI CHE A PARTIRE DAL GIORNO 21 GIUGNO P.V. 

LE COORDINATE BANCARIE DI CONFAGRICOLTURA PAVIA E UNAGRI SRL 

SUBIRANNO UNA VARIAZIONE. 
 

 
SI RIPORTANO DI SEGUITO LE NUOVE COORDINATE: 

 

CONFAGRICOLTURA PAVIA 

INTESA SAN PAOLO - IBAN: IT 27 Y 03069 09606 100000179869 

 

UNAGRI SRL  

INTESA SAN PAOLO - IBAN: IT 13 I  03069 09606 100000180230 
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AVVISO IMPORTANTE AGLI ASSOCIATI 

 

Gentile Associato,    

in considerazione degli obblighi introdotti in materia di 

erogazione di contributi pubblici da parte delle Amministrazioni 

competenti, Le segnaliamo quanto segue:  

" ... L'Amministrazione pubblica (Regione Lombardia, AGEA, ecc..) 

comunicherà con il beneficiario soltanto attraverso l'indirizzo PEC dichiarato nel fascicolo aziendale. 

Pertanto, le imprese agricole beneficiarie di contributi (PAC, PSR, OCM) devono possedere e a 

mantenere attivo e aggiornato il proprio indirizzo PEC. In caso contrario l'Amministrazione si ritiene 

sollevata da qualsiasi obbligo o responsabilità di notifica..."   

Vi invitiamo pertanto ad attenervi a quanto sopra esplicitato, mantenendo sempre attivo il vostro 

dominio di Casella Elettronica di Posta Certificata, comunicando al vostro ufficio di zona eventuali 

problematiche e modifiche.  

Il Personale degli Uffici di Zona è a disposizione in ogni momento per spiegarvi l'importanza di questo 

ulteriore aggravio burocratico che, se non opportunamente attenzionato, può portare a problemi nella 

gestione dei contributi regionali spettanti a ciascuna Impresa Agricola.  

La PEC aziendale di ciascuna impresa diventa sempre più il riferimento di tutta la corrispondenza 

ufficiale, compresa la notifica di avvisi di pagamento, per cui come Confagricoltura siamo a fornire 

tutta la necessaria collaborazione così da migliorare sempre più, per chi ancora non lo pratichi, il 

presidio e il controllo della PEC.   

Non esiti a contattare gli Uffici per tutti i chiarimenti necessari. 
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AVVISO IMPORTANTE AGLI ASSOCIATI 

 
 
 
Gentile Associato, 

ti ricordiamo che dal mese di luglio, in collaborazione con ANAPIC, è stato attivato lo sportello 

dedicato al Superbonus 110%. Un interessante momento di confronto pensato per rispondere a tutti 

i dubbi in merito alla possibilità di fruizione del bonus. 

Confagricoltura Pavia e ANAPIC in base alle problematiche che emergeranno si attiveranno per 

fornire risposte concrete. 

Lo sportello è aperto a tutti gli Associati che vogliono fruire del supporto e della consulenza in merito 

al Superbonus e alle questioni condominiali. Sarà quindi possibile fissare un incontro con la 

Presidente ANAPIC Lucia Rizzi per valutare l’effettiva applicazione, sugli edifici abitativi agrari 

esistenti, del Superbonus. Il prossimo appuntamento sarà il giorno 20 ottobre p.v. dalle ore 9.30 

alle ore 13 presso la sede di Pavia previo appuntamento telefonico con la Segreteria della Dott.ssa 

Rizzi al n° 0245409860 o al seguente indirizzo mail: presidenza@anapic.it.  
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DA NON DIMENTICARE 
 

 

SCADENZE ADEMPIMENTI:  
 

 

 15 ottobre 2021: entrata in vigore obbligo Green Pass lavoratori; 

 18 ottobre 2021: liquidazione iva ditte mensili; 

 25 ottobre 2021: Invio modello Intrastat mensili e trimestrali; 

 25 ottobre 2021: ultima data per invio modello 730 integrativo; 

 31 ottobre 2021: ultima rata della rottamazione ter dovuta nel 2020;  

 31 ottobre 2021: stralcio automatico delle cartelle fino a 5.000 euro da parte di 

Agenzia Entrate Riscossione relative al periodo 2000-2010; 

 2 novembre 2021: scadenza 770/2021; 

 2 novembre 2021: invio esterometro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riservatezza: 
Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente documento ed i riferimenti ivi riportati, hanno carattere 
confidenziale, sono tutelati dalla riservatezza e sono ad uso esclusivo del destinatario secondo i termini del vigente 
Regolamento europeo 679/2016 – GDPR-. 
Se avete ricevuto questo documento significa che il Vs indirizzo di posta elettronica è conosciuto perché cliente e/o 
fornitore e/o espressamente autorizzati e/o reso pubblico attraverso elenchi internet e/o siti web. Qualora non desideriate 
ricevere in futuro comunicazioni dalla ditta scrivente, inviate un messaggio di posta elettronica al mittente, indicando gli 
indirizzi da cancellare.  
La diffusione, distribuzione e/o la copiatura del documento trasmesso da parte di qualsiasi soggetto diverso dal 
destinatario è proibita ai sensi dell’art. 616 c.p., e viola la normativa comunitaria e nazionale in materia di protezione dei 
dati personali (Reg. UE 679/2016 e D.Lgs. 196/03). 


